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GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO. 


zoni 7 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


(Corso) - Tel, 29.49. 


ACCOMPAGNATI DAL VESCOVO 


I vincitori del concorso «Veritas»: 


hanno visitato ieri la città di Ravenna 


Lo stupendo discorso del presidente della «Dante Alighieri» 


(A. GC.) — Teri pet gli oltre 
cento studenti delle scuole me- 
die e superiori vincitori del 
concorso di cultura. religiosa 
« Veritas ai indetto dall'ufficio 
catechistico Diocesano, è stata 
festa grande e non tanto per 
chè ricorreva il 280 anniver- 
sario della Conciliazione ed îl 
99.0 della apparizione della 
Immacolata a Lourdes a Ber 
nadette Soubiros, quanto per- 
chè questi cari giovani, questi 
ragazzi, oltre ad avere avuto 
a suo fempo il loro premio, 
pe hanno avuto uno ben mag 
giore 

Infatti per premiare Ì gio 
vani di avere vinto il concor- 
50; l'Ufficio Catechistico ha 
organizzato una bellissima gì- 
ta a Ravenna, l’antichissima 
città, così ricca di tesori ar 
tistici, la città nella quale si 
trova la tomba di Dante, gita 
che è riuscita in modo davve 
To egregio, anche per la ot- 
tima organizzazione curata in 
ogni particolare dal Vescovo, 
coadiuvato, dal segretario dei 
segretario dell'Ufficio Catechi- 
stico Diocesano can, Antonio 
Frati, Parroco della Cattedra» 
le, Era ancora buio pesto, ie- 
ti mattina, quando poco prima 
delle 6, i giovani, alcuni ac- 
compagnati dai genitori si so- 
no ritrovati di fronte al Duo 
mo. Malgrado }a levataccia e- 
tano allegrissimi, per quanto, 
a Prato, il tempo non promet- 
tesse gran che di buono: il 
cielo era nero come la pece. 
Vi erano studenti di tutte le 
scuole, eccezione fatta per quel- 
le inferiori, così accanto ai l- 
ccalisti, ed i ginnasiali, agli 
studenti delle scuole tecniche, 
vi erano anche coloro che ma- 
turati nello scarso anno scola» 


stico, oggi sono iscritti 1 
Uro Gigi sono  iseriti alle 


Abbiamo visto inoltre Mons, 
Vescovo Pietto Fiordelli, ii 
Rettore del Seminario Vescovi 
le can, dott. Giuseppe Fabbri, 
il Presidente della Giunta Dio 
dott. arch. Silvestro 
B il can, Antonio Fra- 
ti, il Segretario del Vescovo 
Don, Vittorio Aiazzi, 
Prampolini insegnante 
ceo Ginnasio Cicognini, il prof. 
Ettore Sambo, il dott, don 
Brunero Gherardi Don Vi 
nicio Dolfi, Don Paolo Bia- 
del Seminario Vescovile, Don 
Mario Pacinotti, tutti quanti in- 
guanti di religione nelle scuo- 
le cittadine, la maestra Liliana 
Zipoli, consigliere. comunale, 
la signota Gori, diverse reli- 
giose del Conservatorio dì S. 
Caterina ed altre religiose rap: 
presentarti Î monasterì citta- 
dini. 

Dopo che i gitanti hanno 
preso posto nei due comodissi- 
mi pullman, le macchine si 
sono mosse verso la Vallata 
del Bisenzio, Era ancora buio, 
Il primo baluginare dell'alba, 
lo si vedrà verso Montepiano, 
mentre di li a poco, dal lato 
del versante bolognese, il sole 
sfolgorerà, 

Nei due autobus regna Ja 
massima allegria. Le conversa» 
zioni si intrecciano e sale an 
che qualche canto. Le città ed 
î paesi dell'Emilia passano ra- 
pidamente e ci avviciinamo alla 
«Romagna solatia », che per 
mantenere la tradizione è dav. 
vero piena di sole, giungendo 
a Ravenna verso le 10,30. 1 gi* 
tanti sono ricevuti dal Vicario 
generale di quella Diocesi, 
Mons. Morganti, compagno di 
studi del nostro Vescovo e dal 
prof. Benini, Preside del Liceo 
Ginasio di quella città e pre 
sidente di quel Comitato della 
« Dante Alighieri ». 

Il prof. Benini è un vecchio 
amico. di Prato e dei pratesi 
perchè è venuto mella nostra 
città per parlare di Dante in 
qualche celebrazione dantesca, 
È' uno studioso ed un finissi* 
Mo, conoscitore delle opere di 
arte è della storia di Raverina, 

Avvenute rapidamente le pre- 
sentazioni si comincia con. le 
Visite ai «monumenti insigni di 
questa città e si inizia, giacché 
vi siamo davanti, con la visi: 
ta alla chiesa Metropolitana, al 
Duomo, che fra tanti mont 
menti non presenta gran che di 
Notevole, mentre insigne, anti- 
chissimo, è fo stupendo Batti- 
stero ricavato da un vecchio 
bagno delle epoche andate © 
che conserva ancora, in mob 
tissime parti il suo primitivo 
Aspetto e nel quale si ha un 
Primo saggio della incompara» 

le arte musiva, ed i magni- 
(101 Mosaici appaiono in tutto 
il loro splendore, 11 prof. Be- 
nini illustra in modo egregio il 
Magnifico monumento ed è a- 
sgoltato con molta attenzione 

A tutti i ‘presenti. Di lì si 
fiîga poi a visitare Ja Basì- 
ie di S. Vitale, altro tempio 
incomparabile per Ja sua ar 
î tettura © struttura che viene 

scritto minutamente suscitane 


lo negli ivaccnti 
sità. peli ascoltatori viva curio- 


il: prof. 
‘a di 


DIO dai revimi can, Fabbri e 
i n Aiazzi, mentre il can. Fra- 
fiele mmentava il Divino Sacri- 


Altra visita im issi 

Altra x \portantissima, 
Prima di recarsi a desinare è 
Duk Quelle alla tomba della 
Mperatrice Galla Placidia del- 


la quale il prof. Benini, con 
mirabile ed efficacissima sinte- 
Si ne ha tutta la storia. 

Quindi a pranzo, presso Ja 
mensa delle ACLI al quale han- 
no partecipato anche il Vica* 
rio mons. Morganti e il prof. 
Benini. 

Dopo il pranzo è stata data 
una mezz'ora di libertà ai gi. 
tanti che ne hanno approfitta» 
to per spedire delle cartoline 
della città alle loro famiglie; 
quindi la numerosa comitiva 
Si è recata all'Arcivescovado do- 
ve è stata ricevuta da quell'Ar- 
civescovo mons. Baldassarri, il 
quale si è detto lieto, dì acco» 
gliere i pratesi, Egli ha fatto 
un raffronto fra le due città 
per dire come oltre la vecchia 
Ravenna che conta secoli e se- 
coli di storia, preda più volte 
dei barbari che vi posero le 
tende, esista anche la nuova 
Ravenna, fervida di lavoro co- 
me Prato, una Ravenna com- 
pletamente nuova che agcupa 
Migliaia di lavoratori. Ed in 
questo senso le due città si 
identificano ed hanno molti 
punti di contatto, contribuendo 
entrambe alla ricchezza nazio- 
nale ed alla vita sociale, 

Sì è compiaciuto con i vin- 
citori del concorso « Veritas » 
ed ha infine impartito a tutti 
i presenti la sua benedizione. 


Progetti 


Poi è stato visitato il Museo 
nel quale si conserva la famo- 
sa Cattedra in alabastro del Ve- 
scovo Massimiliano, uno dei 
primi. di Ravenna. 

Di ll i pullman si sono di- 
retti verso Classe, la dove una 
volta c'era il mare i cui flutti 
si frangevano fin contro la gran- 
de basilica di S. Apollinare e 
dove sostava la flotta di Ra- 
venna. 

Anche la storica Basilica ha 
avuto suna adeguata. illustrazio= 
ne da parte «el prof, Benini 
che ha spiegato il significato 
dei grandi mosaici dell'abside; 

Nel viaggio di ritorno i gi 
tanti hanno modo di ammirare 
il mausoleo di Teodorico e 
Posto Corsini, il porto di Ra- 
vefina, prima di giungere alla 
chiesa di S. Giovanni Evange 
lista, per poi passare a quella 
Basilica ariana, poi consacrata 
come Tempio Cristiano col no- 
me di Nuovo S, Apollinare, e 
che venne fondata da Teodo- 
rico che aveva lì i suoi palazzi 
che oggi non vi sono più, mal- 
grado che in qualche pubi 
cazione si additino alcuni ru 
deri, alcuni resti di costruzio 
ni, come appartenenti ai pa- 
lazzi di Teodorico. Tn questa 
basilica, tutta fasciata da gran- 
di mosaici vi se ne ammirano 
dei bizantini, giacché di questa 


‘approvati 


dal Provveditorato 00.PP. 


Nella seduta di ieri del comitato 
tecnico amministrativo ridotto del 
Provveditorato regionale delle 0- 
pere pubbliche per la Toscana, 
presieduto dal Provveditore ing, 
Atchitetto Gian Er ‘o Leschiut. 
ta, sono stati, tra gli altri, ap 
provati i seguenti progetti» 

Cooperativa edilizia «La Con- 
tordia » di Scano: progetto per 
la. costruzione in Scano di Car- 
mignano di quattro casette sociali 
per complessivi 8 alloggi (importo 
28 milioni); 

Comune di Montelupo Fiorenti- 
progetto per la costruzione 

lo per le scuole cle- 
mentari della frazione di S. Vito 
în Camaioni (importo 6 milioni 
o 300 mila fire); 

Comune di Borgo S, Lorenzo: 
progetto per la costruzione del ci. 
mitero nella frazione di Olmi 
(importo 3.800.000 lire). 


Bando di concorso 
della Cassa di Risparmio 


Il Consiglio di amministra» 
zione della Cassa di Risparmio 
ha bandito un concorso per e- 
sami e per titoli a quattro 
Polia impiegati di prima, ca- 

la in prova presso l'Îsti- 
hai di Credito, s Pi 

rapporto. di lavoro 
golato, dal contratto a 
nazionale di lavoro del 28 feb- 
braio 1941 per il personale del- 
la cassa di Risparmio, modifi 
cato e integrato dalla conven» 
zione stipulata il 14 ottobre 
1953; nonché dai vigenti cone 
tratti aziendali integrativo ed 
economico, 

Il Concorso è riservato aî so- 
li cittadini italiani, di sesso ma- 
schile che alla data del bando 
(31 gennaio 1957) abbiano com- 
piuto il 18,0 anno e non ol- 
trepassato il 30.0 anno di età 
— salve le deroghe a tale li- 
mite massimo stabilite espres- 
samente dalla legge — © che, 
se appartenenti alle classi chia 
mate alla leva ne abbiano adem- 
piuto gli obblighi o ne siano 
definitivamente esentati. 

1 concorrenti dovranno pre: 

sentare o far pervenire alla Se 
de Centrale della Cassa di Ri- 
sparmi e Depositi di Prato, via 
degli Alberti n. 2, entro le ore 
12 del 30 aprile 1957 regolare 
domanda di ammissione al con- 
corso stesa di proprio pugno 
su carta da bollo da L. 100 
e corredata dai documenti di 
uso (il cui elenco può essere 
richiesto alla stessa Cassa di 
Risparmi e Depositi) redatti 
in conformità della legge sul 
bollo e legalizzati in quanto 
occorre, 
Fra i documenti è necessa 
rio presentare il diploma di ra- 
gioniere (diploma della’ sezio» 
ne commerciale ‘o di Istituto 
Tecnico) conseguito in un Isti- 
tuto dallo Stato italiano, cor- 
redato da certificato delle vo- 
tazioni di esame. Il diploma 
originale potrà essere sostituto 
soltanto con la copia notarile 
di tale titolo, Nei casi in cui 
gli Istituti tecnici non abbiano 
ancora rilasciato i diplomi ori- 
ginali, i concorrenti interessa» 
ti dovranno produrre i regola» 
ri titoli sostitutivi debitamente 
autenticati dai Provveditori agli 
Studi, \ 

1 concorrenti saranno. sotto» 
posti ad un esame che consiste- 
rà in tre prove: Ja prima e la 
seconda scritta, e la terza orale, 
e verterà sulle seguenti materie; 

Prove scritte: prima prova: 
calcolo aziendale; secondo pro- 
va: ragionieria e tecnica ban- 
caria. ò, 

Prove orale: calcolo azienda- 
Je, ragioneria e tecnica bancaria, 
ragioneria generale e nozioni 
di diritto. 

Alla prova orale saranno am- 
messì soltanto quei candidati 
che avranno superato almeno 
una prova scritta, — 

La nomina definitiva ad im- 


piegato avverrà dopo un anno 
di favorevole esperimento; ed i 
candidati dovranno assumere 
servizio entro quindici giorni 
dalla data di partecipazione di 
nomina sotto pena di deca- 
denza. 


Successo della C.1.S.L. 
al « Fabbricone » 


La segreteria del sindacato pro. 


vinciale lavoratori tessili, aderen- 
ti alla C.IS.L. comui 
1 6 cm alla Sp. «Il 


Fabbricone » si ‘sono tenute le 
votazioni per eleggere il rappre- 
scotante degli impiegati în seno 
alla Comntissione interna, 

Dallo spoglio delle schede è 
resultato eletto, con grande mag- 
ioranza di voti, il dott. Nicola 
tispinò dei lacati liberi, 


Elargizione 


1 fratelli Mascelli per degna- 
mente onorare la memoria del 
compianto Roberto Gattai, han- 
no elargito al preventorio di $. 
Cristina 5.000 lire. La presiden- 
za della Croce Rossa sentita- 
mente ringra: 


Oggetti trovati 

Ul Gabinetto del Sindaco co- 
munita l'elenco degli oggetti 
trovat; nel periodo 26 gennaio» 
9 febbraio e depositati presso 
l'Ufficio di Polizia Municipale 
(Via Banchelli): 7 biciclette da 
donna; 2 biciclette da uomo; 1 
borsellino con danaro. 


arte in Ravenna vi sono non 
pochi esempi. 


Intanto il tempo stringe, 0c- [vl 
corre affrettarsi per rendere o- 


maggio al più grande Poeta di 
tutti i tempi e Ja comitiva si 
avvia verso il tempio di S, 
Francesco, dove poco discosto, 
fra arche e chiostri, trovasi la 
tomba dell'Alighieri che viene 
aperta per farla vedere ai pra 
tesì. 

E qui dai gradini esterni, del 
sepolcreto, dove arde la lam> 
pada alimentata dall'olio di 
oliva dei comuni d'Italia il pro- 
fessor Benini, pronunzia un ‘di 
scorso commosso € commoven- 
te, che fa fermare anche non 
pochi cittadini di Ravenna. At- 
traverso le sue parole, il ne- 
riodo che Dante trascorse a Ra. 
venna rivive nitido e il dotta 
preside, che appare veramente 
commosso, ci dice come il som- 
mo poeta, dopo avere tanto 
tribolato in vita, perseguitato ed 
în esilio, non ebbe pace nuep- 
pure da morto, che le sue ossa 
vennero trafugate, dai monaci 
dell'annesso monastero per non 
farle cadere in mano dei fio- 
rentini che avevano avuto ordi- 
ne di riprendersele e custodirle 
da un Papa che era un Medi 

Da allora nessuno seppe più 
dove erano finite quelle povere 
ossa finchè nel 1865 scavando 
in un appezzamento adibito a 
cimitero davanti alla chiesa di 
S. Francesco, un operaio uttò 
contro qualcosa di duro e vene 
ne alla luce la cassetta con le 
ossa del grandissimo poeta cri- 
stiano, che erano state ivi se- 
polte allorchè î monaci sfrat- 
tati da Napoleone furono co- 
stretti ad abbandonare il con 
vento ed i loro beni. 

Le pafole del prof. Benini 
vengono lungamente applaudite, 
A lui risponde per ringraziare di 
tutte le gentilezze ricevute in 
tutta la giornata, il nostro Ve- 
scovo. Intanto « è l'ora che vol 
gè al desio » e il sole sta dando 
gli ultimi bagliori indotando la 
sommità delle case, La campana 
di Dante, mossa dal custode. on 
matilato, fa sentire j suoi solen- 
ni rintocchi,.come tutte le sere 
e gli animi si riempiono dì com. 
mozione. Non si può indaginre 
oltre, Occorre partire. 

Rapidamente tutti prendono 
posto nei pullman, i quali men- 
tre le ombre cominciano ad in- 
vadere la città e si accendono 
le prime luci ripartono verso Ja 
terra di Toscana e dopo una 
breve sosta a Casalecchio di Re. 
rio giungono a Prato alle 22,45 

In piazza del Duomo vi sono 
padri, madri e parenti che at- 
tendono gli studenti i quali a- 
vranno da raccontare loro tante, 
tante cose di una giornata vera. 
mente piacevole e della quale 
non si dimenticheranno facol- 
mente. 

Prima di tornare alle loro.ca- 
ac. gli studenti si affollano in- 
torno al Vescovo e al canonico 


Frati per ringraziarli di que- 
sta loro gita che è stata loro 
offerta gratuitamente, 


Un ordine del giorno 
dei produttori di latte 
Jeri mattina i produttori di lat- 
osira zona si sono riu 
iti in assemblea per discutere 
(circa . il nuovo noe soir 

hanno votato il segueni A 
tie del giorno che hanno inviato 
‘al Prefetto; 

<I produttori di latte della zo- 
ina di Prato riuniti in assemblea 
tenutasi lunedì mattina jl feb- 
braio 1957, per discutere la  ver- 
lenza in corso che deve stabilire 
il nuovo Lisi 1a alla! 
produzione, vi proposte 
Avanzate nella Commissione pro- 


Leg Moiatato che oltre la 
‘metà dei produttori hanno ces- 
Isato la loro produzione fanno ap- 
pello, alla S.V. Ill.,ma affinchè 
si faccia interprete dei nostri bi- 
Sogni sostenendo la 
tempo avanzata dall'Unione. Pro» 
iduttori Latte. 

Inoltre chiedono il controllo sùl 
funzionamento della Centrale del 
Latte in quanto molti produttori 
si sono. visti pagato il latte a 
L. 25 al litro anzichè a lire 52 
come il vecchio prezzo stabiliva, 
motivando tale ‘sione, che il 
prodotto era avariato e di conse 
iguenza non igienico per il con- 


per uso industriale. 


Fanno presente, . inoltre, alla 
S.V, Ill.ma di tener conto che 
'egni giorno, aumenta i) prezzo dei 
foraggi e dei mangimi mettendo 
nella impossibilità | piceoli pro- 
duttori a rimanere suì fondi che 
da tanti anni lavorano ». 


NOTE ASTRONOMICHE: il 
sole sorge alle ore 7,22 e tra, 
monta rile 17, E' questo il 


inciale prezzi e non riscontrando| ii 


daftanza del comandante 


Sumo: ma sarebbe stato adibito |s 


NEL POMERIGGIO DI DOMENICA 


Il circolo di Pizzidimonte 
inaugurato dal senatore Bisori 


intervento del Vescovo e di numerose autorità cittadine 


ma 
festa assurse a particolare im- 
portanza poichè intervennero 
alla cerimonia il Vescovo Fior. 
delli ed il sen. Guido Biso: 
sot di Stato agli in- 
terni, Erano anche ti sl 
commissario di P.S, dott, Ma- 
zottoli, il tenente dei carabinieri 
Albarelli anche in rappresen- 
com- 
pagnia, l'avv. Gino Martini, 1 
sig. Gluseppucci in rappresen 
tinza' del dott. Speranza della 
D.C, il dott, Biagiotti ed altri. 
A tutti fece gli onori dì casa 
il parroco di Pizzidimonte don 
Marino Liverani. 


Dopo il tradizionale 
del. nastro tricolore il 
di Pizzidimonte, gremì 
la mentre le autorità e gli in- 
vitati. prendevano posto su un 
palco opportunamente  attrez: 
zato, 

ll nuovo cinema è stato co- 
struito su progetto dell’architet. 
to Lambertini di Firenze e sot- 
to l'attenta direzione. del geo- 
metra Aldo Barontini; i lavori 
ono stati eseguiti dall'impresa 
Niccoli Mannelli dj Prato. Un 
apposito Comitato presieduto 
dal parroco don. Liverani ha 
provveduto a realizzare l'ingen- 


taglio 


40 giorno dall'inizio dell'anno 
e il 322.0 prima della fine, 


Come 


Nelle prime ore del mattino 
d'ieri il guardiano del cantie- 
re edile di proprietà di Mar- 
cello Becherucci, mentre stava 
esplicando un'attenta sorve- 
glianza ai materiali posti nel 
cantiere medesimo, situato sul- 
l'angolo fra le Vie Pistoiese e 
Zipoli, si accorgeva che uno 
sconosciuto giunto da poco in 
bicicletta appoggiato il veicolo 
al recinto di filo spinato, salta 
va il recinto medesimo pene 
tando così nei locali del can- 
tiere, Il guardiano, certo An- 
tonio Prestini, non riteneva op 
| portuno affrontare da solo lo 
\conosciuto penetrato nel can 
ficre limitandosi ad osservare le 
sue mosse ed attendendo il pas: 
saggio di qualcuno per farsi 
aiutare nella bisogna, Di lì a 
poco sopraggiungeva certo 
Raimondo Zoppi domiciliato in 
via Matteotti, 7 il quale veniva 
chiamato dal Prestini che lo jr 
formava di quanto stava acca- 
dendo; lo Zoppi di buon grado 
aderiva alla richiesta del guar 
diano ed i due rimanevano in 
attesa che lo sconosciuto uscis* 
se dal cantiere, 

Di N a poco infatti si vede 
va l'uomo uscire faticosamente 


dal cantiere sorreggendo da ui 
parte un tubo di cemento da 


Torna a far parlare di sè 
un uomo ricoverato in un ospizio 


E’ stato denunciato all’A. G. per borseggio 
tte i io i ie Sn Baci 


1 lettori. ricorderanno. dello 
inerescioso fatto accaduto qual- 
che tempo addietro al nostro 
ospizio di mendicità e che ebbe 
a protagonista il ricoverato O- 
mero Fedi di 71 anni ji quale da 
qualche tempo a seguito del suo 
comportamento è stato trasferj- 
to a Signa presso l'ospizio di S, 
Giuseppe. Teri mattina il Fe- 
di era però nella nostra città e 
trovò modo di far parlare di 
se e quel che è peggio, di torna- 
re ancora nelle carceri manda- 
mentali, 

Procediamo con ordine. La si- 
gnora Maddalena Guatari, di 48 
anni dimorante in Vernio, via 
della Piazza 20, sì accingeva 
a salire sull'autobus in partenza 
da piazza del Duomo per Ver- 
nio; sul veicolo la Guatari cer- 
cava il proprio portafogli che 
aveva messo nella grande tasca 
del cappotto. Aveva la spiace 
vole sorpresa di non trovarlo: 
precipitosamente scendeva dal 
veicolo per vedere se era caduto 
per tetra ma in quel momento 
il vigile urbano Amerigo Baldi 
si appressava chiedendo se a 
qualcuno mancava .il borselli 
no. La Guatari rispondeva af- 
fermativamente e riconosceva il 


proprio in quello che l'agente 
teneva in mano specificando 
anche entro di esso dovevano 
esserci 8,550 lire. Il vigile però 
non aveva raccolto da terra il 
portafogli ma lo aveva tolto di 
mano al Fedi che si trovava in 
quei paraggi. 

Omero Fedi si scagionava di- 
cendo che proprio in quel mo- 
mento aveva scorto per terra lo 
oggetto e lo aveva raccolto con 
il fermo intendimento di ricer- 
came jl proprietario ma poichè 
la cosa non sembrava troppo 
chiara il vigile Baldi provvede. 
va ad accompagnare al commis- 


sariato sia jl Fedi che la Gua- 
tari. Il Fedi veniva interroga- 
to ma si limitava a confermare 


la prima versione che non era 
però creduta dal dott. Marottoli 
anche in considerazione ai vari 
furti con destrezza dei. Quali 
si era reso responsabile. Per- 
tanto il Fedi veniva associato 
alle carceri mandamentali e de- 
Nunciato all'autorità’ giudizia- 
ria per borseggio. 
Mi "Re Tree 
inime di nera 
anast Rrarperiadio con 
in_ di ino una damigi 
di acido formico, l'operaià Eur 
genio. Tartoni, di 48 anni, di- 
morante in via Cesare Guasti 
39, che è alle dipendenze del 
lanificio Graziano Biagioli, si 
ustiohava alla regione laterale 
destra del collo e alla regione an- 
teriore del torace. 

Trasportato ‘al nostro ospeda- 
le il sanitario di guardia lo cu- 
rava giudicandolo guaribile in 
12 giorni. 


—_n— 
A San Bortolo @ Cintoia 


Violenta baruffa 
fra tre donne 


Una violenta baruffa fra tre 
donne, legate da stretti vincoli di 
parentela, è scoppiata alle 16,30 
di ieri a S. Bartolo a Cintoia in 
un quartiere dello stabile numero 
13 di via Madonna del Pagano 
dove le protagoniste vivono in 
coabitazione, Lo «scontro» si è 
risolto con un ricovero in ospe- 
dale. Alle 17 i @ fratelli» della 
Misericordia sono stati chiamati 
in via Madonna del Pagano per 
raccogliere Adina Mecocci nei 
Querci, di 68 anni, e trasportaria 
all'ospedale di Careggi, 

Qui i sanitari le hanno riscon- 


|traîo una grave contusione butba- 


re e un'altra lesione all'occhio 
sinistro con ferite .facere alla re- 
gione perioculare e l'hanno di- 
chiarata guaribile in 15 giorni con 
riserva per la conservazione della 
vista. La ferita interrogata dal 
sottufficiale di servizio al noso- 
comio, ha raccontato cosa ora 
successo. Per motivi non ben pre- 


cisati alle 16,30 da figlia Miano 
Querci nei Fusco, di 26 anni, era 
venuta a diverbio con la rispettiva 
nuora e cognata Michela Camuca 
nei Querci, di 24 anni, Siccome 
il diverbio stava assumendo pro- 
porzioni sempre più gravi, Adina 
Querci era intervenuta — come 
lei dice — per portar pace fra 
le contendenti, ma questa sua 
intromissione non era affatto pia- 
ciuta alla nuora. La Camuca di- 
fatti — sempre stando alle di- 
chiarazioni della ferita — l'aveva 
colpita con una seggiolata. Del 
pre litigio sono stati informati 
questura e i carabinieri che 
hanno immediatamente iniziato Je 
indagini. — 
Colenzano 


Investito da un autocarro 


un giovane di Firenzuola 
Mario Pratoni, di 24 anni, abi- 
tante a Firenzuola in via Bordi- 
gnani, alle 7 di teri, mentre tran- 
sitava in bicicletta per Calenzano, 
è stato investito da un autocarro 
Îl cui conducente, anzichè fer: 
marsi, ha proseguito la corsa. ll 
ce dopo ticoveralo 3 fa 
avendo riporta 4 
tomi di. commozione cerebrale € 
contusioni alla testa e alla spalla 
Sinistra. Ne avrà per otto giorni 
con riserva di lesioni ossee. 
i gnnno 


Rimane ferito 


durante una lite 

Certo Benito Schiavoni di 
24 anni, dimorante in via della 
Fonderia 37, si presentava al 
pronto soccorsa del nostro 0- 
Spedale per farsi curare una 
contusione escoriata al dorso 
della mano sinistra, altra con- 
tusione.al ginocchio sinistro ed 
una escoriazione al labbro su- 
periore. 

ll medico Jo giudicava guari- 
bile in $ giorni e l'agente di 
turno al nosocomio provvede: 
va ad interrogare lo Schiavoni 
il quale dichiarava di esse!sì 
prodotto le leggere lesioni a 
guito di una lite. 


te somma mecessaria alla co- 


fognature è dall'altra un altro: 
piccolo tubo da scarico; il Pre- 
stini e lo Zoppi lo affrontava» 
no subito ed il guardiano con- 
testava allo sconosciuto, che 
poi risultava essere certo An- 
lonio Cornacchia, di 40 anni 
da Monteleone di Puglia ma 
dimorante in località Maliseti, 
via Montalese, il tentato furto 
dei due tubi; îl Cornacchia sì 
scagionava pur non sapendosi 
spiegare il perchè dei due tubi 
che si apprestava a portare via. 

Il guardiano del cantiere in 
timava al Comacchia, a scanso 
di ogni responsabilità, , di re- 
carsì con lui all'abitazione del 
proprietario signor Becherucci, 
posta nei pressi © l'altro accon- 
sentiva di buon grado, Ad un 
tratto il Cornacchia inforcava 
fulmineo la bicicletta tentando 
di darsi alla fuga ma il Pre 
stini era pronto a raggiungerlo 
e nell'intento di fermarlo lo 
colpiva alla fronte con un ba 
stone producendogli una picco 
la ferita al sopracciglio sinistro. 

Intanto il guardiano per evi- 
tare successivi tentativi di fuga 
accompagnava il ladro. presso 
la portineria della Rifilnizione 
« Arno » posta in via, dei Gob- 
bi. Di li veniva provveduto ad 
avvertire telefonicamente il 
Commissario di P. S.; dopo 
breve tempo a bordo di una 
camionetta giungevano gli agen- 
ti i quali, dopo ampia spiegi 
zione dei fatti, provvedevano a 
tradurre il Cornacchia al Com- 
missariato. 

Il ladro veniva. successiva 
mente interrogato dal Com- 
missario dott. Marottoli. Pof 
chè non voleva ammettere il 
tentativo di furto insistendo nei 
dire che si era. fermato per 
altri motivi nel recinto del can 
tiere, il dott. Marottoli. decide- 
wa: di inviare il Brig. Serrapie: 
de e l'agente Blandini all'abita- 
zione del Cornacchia ove ve 
niva effettuata una perquisi 
zione, 

I due agenti rinvenivano nel 
sottoscala tre cassette piene di 
mattonelle. di maiolica da ri 
vestimento ed altri quantitativi 
nelle soffitte per un totale di 
diciotto cassette di mattonelle, 

Contestata l'esistenza del ma- 
teriale stesso al Cornacchia 
questi diceva di avere regolar- 
mente acquistato le mattonelle 
ed il materiale vario per le sue 
necessità senza però dare pre- 
cisi chiarimenti dove era avve 
nuto l'acquisto e mostrare le 
relative fatture. Successivamen- 
te il proprietario del Cantitre 
effettuava, insieme agli agenti, 


ape [io 


adro di laterizi 
è stato "pescato,, dal guardiano di un cantiere 


Un abile appostamento -- Il malvivente tenta la fuga, ma è colpito al- 
la testa con un bastone -- E’ stato denunciato per furto pluriaggravato 


struzione. Di questo Comitato interesse a questo saj 
la|sono stati solerti ed infaticabili 


‘animatori i fratelli Barontin]. 

Parlava per primo il parro- 
co di Pizzidimonte che si dic 
wa lieto ed orgoglioso di ospi- 
tare le insigni personalità pre- 
senti all'inaugurazione di que- 
ista opera fatta per il popolo e 
ringraziava tutti gli intervenuti. 

Dopo il saluto dell'avv. Mar 
tini, prendeva la parola. îl sen 
Bisori che si compiaceva vi 
mente con jl Comitato paesano 
per la splendida «opera realizza: 
ta Assicurava jl suo interessa- 
mento per il raggiungimento 
degli scopi che il Comitato si 
è proposti. 

La cerimonia si concludeva 
con brevi ma appassionate pa. 
role di Mons, Bora il Pre. 
sule si. rivolgeva al buon popo- 
di Pizzidimonte avendo Doe 
tutti. parole di alta compren- 
sione ed impartendo quindì la 
sua benedizione, 


Il trattenimento 


nel salone comunale 

Molta folla ha assistito nel 
pomeriggio di domenica alla 
commemorazione di Antonio 
Cecov, che ha avuto luogo, nel 
quadro dei trattenimenti a. 
co-culturali nel nostro salone 
Municipale. Un pubblico atten- 
to che ha assistito con un certo 


I Pedrizzi si medicava sul 
posto non ritenendo di recarsi 
all'ospedale. Terì, divenendo più 
forti i dolori alla gamba destra, 
era costretto A presentarsi al 
nostto nosocomio ove veniva 
ricevuto e curato dal sanitario 
di turno che gli riscontrava la 
distorsione tibio astragalica de- 
stra con riserva dî lesi ossee 
l'è glidicandoter guaribile in 20 

iorni. 

Il Pedrizzi veniva ricoverato 
nel reparto ortopedico dell'ospe- 
dale. 


Una bambina vittima 
di una grave caduta 


Daniela Nistri di 8 anni, di- 
morante in piazza delle Carceri 
10, era da qualche giorno ospi- 
te di parenti in frazione Olmo 
del comune di Arezzo, cadeva 
malamente di bicicletta produ- 
cendosi varie ferite; poichè il 
dolore ‘al braccio sinistro dive- 
niva sempre più forte gli zii de- 
cidevano di ricondurre la picco» 
la Daniela a Prato dai propri 
genitori i quali si affrettavano 
a condurla al nostro ospedale. 
U sanitario di turno riscontrava 
alla bambina la frattura dello 
avambraccio sinistro, giudican- 
dola guaribile in 25 giorni. 


La netta vittoria del Prato 
riel confronto cor la Carbosar 
da, Vittoria che lo striminzito 
gol conseguito non indica chia- 
ramente, ha portato la squadra 
bianco-azzurra alla testa della 
classifica; la Salernitana, che tut- 
tavia deve recuperare l'incontro 
di Mestre, seccamente sconfitta 
a Lecco, retrocede al secondo 
ed i biancoazzutri si li 
ino da soli alla testa della 
divisione C. 

Posizione di grande onore ma 
anche di grande responsabilità 
Anche contro la Corbasorda, 
specialmente durante i primi 
quarantacinque minuti di gioco 


una minuziosa verifica ai vari 
materiali di sua proprietà, Ri- 
sultava appunto l'ammanco del 
le cassette di mattonelle dei 
tubi di altro materiale, A_se 
guito di questo susseguirsi di 
fatti il Commissario di P.S, 
dichiarava il Cornacchi in at- 
sesto facendolo lurre alle 
Carceri Mandamentali e denun 
ziandolo all'Autorità Giudizia- 
ria per furto continuato è piu 
riaggravato. 

La refurtiva veniva conse 
gnava al legittimo proprietario 
s'intende con l'obbligo di te 
nerla è disposizione dell'Au 
torità Giudiziaria. 


L'infortunio di un manovale 
Nel pomeriggio di sabato 
scorso, Verso le ore 16 a Vaiano, 
il manovale Domenico Pedri; 
di 41 anni, dimorante in Vaia- 
no, via Sofignano 231, mentre 
stava trainando una carretta di 
cemento lungo l'impalcatura di 
uno stabile in costruzione, sci- 
volova cadendo a terra dalla 


ducendosi varie lesioni. 


la squadra di Valcareggi ebbe 
a dimostrare di essere in perfetta 


teres lo di re- 
citazione dato dal Gruppo tea- 
trale «Il Mezzanino » diretto 
da Egidio Bellandi. 
Il teatro di Cecov, dramma 
turgo di rilievo che rappresenta 
qualcosa nella storia del teatro 
venne definito trenta € più anni 
or sono dell'inespresso, un tea- 
tro piuttosto grigio, anche quan- 
do è comigo, nel quale i perso- 
naggi, tranne che quelli raffigu- 
rati dalle macchiette, sono, di- 
segnati con pochi tratti che de- 
vono essere messi bene in luce 
dall'interprete con un profondo 
lavoro di introspezione, Ecco 
perchè le opere di Antonio Ce 
cov presentano grandi difficoltà 
interpretative, tutte nessuna e 
sclusa, anche i suoi modesti Ja- 
vori in un atto. 

I componenti il complesso del 
« Mazzanino » meritano quindi 
un vivo elogio, per avere porta- 
to sulla pedana del salone del 
Municipio « L'orso » e « Una 
domanda di matrimonio » que- 
stul'ultimo atto ben noto ai pra- 
tesi, Sono due atti unici nei 
quali non vi è gran che, né vi 
è una vera e propria azione e 
molto è affidato alla.parola, e al 


dialogo, talora prolisso. 
Questi due atti hanon avuto 
un'interpretazione attenta e vo- 
lonterosa da parte degli ese 
torì che hanno cercato di a 
cinarsi e di entrare nello spiri- 
to e nel carattere cocoviano ed 
hanno recitato con nitore, con 
ottimi accenti e con molta cu- 
ra. sicché si sono ben meritati gli 
applausi che li, hanno salutati 
alla fine della loro fatica, 

Interpreti de « L'orso » sono 
stati Nadia Ciardi, molto cffi- 
cace, Mario Giorgetti e Roberto 
Giorgetti che hanno ben carat- 
terizzato î personaggi loro affi- 
dati, In e Una domanda di ma- 
trimonio » abbiamo rivisto vo- 
lentieri Nadia Ciardi e Mario 
Giorgetti, mentre l'altro. inter- 
prete era Lorenzo Logli. 

Successo chiarissimo e compli- 
menti agli interpreti e al diret- 
tore, 

Di Cecov, della sua arte, del 
suo, teatro, ha parlato con mol- 
to acume e conoscenza l'assesso= 
re alla P. I. sig. Ferdinando 
Bertini anche egli mollo applat= 
dito dopo il suo discorso. 


Donî alle ricoverate 
dell'istituto-S. Caterina 


Domenica scorsa, ricorrend la 
festa di San Giovanni Bosco, 
gli uomini di Azione Cattolica 
a di S, Maria delle 
recarono, mel pome- 
riggio, guidati dal loro presi 
dente Amedeo Santini e dal 
sig. Pietro Giusti, all'Istituto di 
S. Caterina de' Ricci in via 
S. Vincenzo per una visita alle 
ricoverate dell'Istituto stesso. 

1 visitatori consegnarono fia- 
schi di vino e dolci che vennero 
molto. graditi dalle ‘ricoverate 
le quali ebbero ad esternare | 
loro più vivi ringraziamenti per 
la gradita visita e gli omaggi 
ricevuti. Anche le Suore che 
presiedono al Pio Istituto eb 
bero parole di vivo elogio per 
gli uomini di A. ©, di S. Ma- 
ria delle Carceri che avevano in- 
teso così solennizzare la festa 


NOTIZIARI! 


Staccati tutti gli avversari 
ilPrato punta deciso alla serie B 


. Contro la Carbosarda la squadra di Valcareggi ha dato vita ad 
un primo tempo scintillante - Una serie di preoccupanti infortuni 


efficienza, lottando contro un 
avversario duro ed estremamen- 
te coperto in difesa. Nel fango 
che rendeva più difficile l'of- 
fesa, i bianco-azzurri seppero 
realizzare ottime trame di gio 
co che su un terreno più con 
facente alle loro possibilità tec- 
niche avrebbero dato, di certo, 
{rutti ben più copiosi. 

Peccato. che. ainiche questa 
partita abbia lasciato segni vi- 
sibili; Bernardis duramente col. 
pito al volto dovette essere sot- 
toposto, ieri sera, ad esame ra- 
diografico da parte del dottor 
Lastrucci ed ancora non sì 
conosce l'esito. Impossibile di- 
re se il bravissimo attaccante 
potrà essere utilizzato domeni- 
ca prossima contro i suoi cx 
compagni livornesi; anche Cor- 
radino non si è completamente 
rimesso del calcione ricevuto 
sul finire della partita quando 
sì apprestava a segnare la se- 


se- | altezza di circa un metro e pro- | conda rete, tuttavia il suo infor- 


fortunio sembra più leggero del 


dedicata a S. Giovanni Bosco. 


previsto e non vi dovrebbera 
essere dubbi sul suo pronto re 
cupero. Intanto al Prato ferve 
l'organizzazione della caravana 
bianco-azzurra per la partita 
Livorno- Prato. di domenica 
prossima; è questo un incontro 
che esula dalla classifica e dal. 
le possibilità delle due squadre 
Il campanile torna a farsi sen- 
tire altissimo e gli amaranto at- 
tendono con ansia i bianco-az: 
zurri di Prato onde cercare di 
rifarsi della dura sconfitta su. 
bita nel corso della partita del 
girone di andata, 


Sarà una partita ben difficile 
per gli uomini di Valcaregg: 
quella di domenica prossima; 
Îl Livorno tornato sconfitto di 
stretta misura anche dalla tra- 
sferta di Biella è veramente nei 
guai; ce ne spiace moltissimo 
considerando gli amaranto fra i 
Vessalliferi del calcio toscano: 
ma d'altra parte il campionato 
ha le sue esigenze ed i pratesi 
cercheranno ad ogni costo di 


Nuova agitazione 
egli insegnanti medi 


Fissata per oggi l'as- 
semblea dei professori 
‘al Michelangiolo 


Alle 18 di oggi si riunirà 
l'assambica generale degli in- 
segnanti medi fiorentini, La 
riunione avrà luogo nella su- 
la professori del liceo 
Michelangiolo in via della 
Colonna, Nel corso della xju- 
nione il vice segretario nazio- 
nale del Sindacato della scuo» 
la media, prof, Carlo Perueci, 
e il segretario provinelale, 
prof. Oddino Nardini, illu= 
streranno j motivi della nuo- 
va agitazione che il sindacato 
si propone di promuovere fra 
gli insegnanti. 

Si torna anche a parlare di 
uno sciopero dei professori e 
a questo proposito sembra che 
gli insegnanti saranno invitati 
nd esprimere jl loro parere ate 
traverso un referendum. 


(du 26 gennaio all'8 febbraio) 

NATI — Marucelli Massimo, 
Tutehi Riccardo, Franchi Mauro, 
Fissoli Donatella, Stefanelli Pier 
luca, Galurdini Riccardo, Catani 
Anna Maria; Prisco Pierluigi, Pu- 


Dainelli Claudio, 
Magni Danielo, Monticelli San- 
dra, Bellandi Riccardo, Bianchi 
Maria Antonella, Gabbiani Clau» 
dio, Bessi Franco, Ciardi Giaco- 
mo, Atteis Gianna, Tofani Fio- 
rello, Ranierì Adriana ,Micheleb- 
t Cinzia, Pierattini Patrizia, Ge 
sualdi Celestino, Chiti Daniele, 
Vignolini Ferdinanda, Meoni Ga. 
briele, Bianchi Gloria, Corsini 
Rossano, Biagioni Valeriano, 
Frilli Fabrizio, Basile Angela, 
Bartolini Patrizia, Salvetti Mila, 
Bardazzi Riccardo, Becheri En- 
rico, Casazza Franco, Ciardi An. 
narosa, Pellegrini Fernando, Cae 
verni Donatcila, Fabbrini Fabri: 
zio, Ciatti Carla, Borelli Elisa» 
betta, Fiaschi Piero, Bartolozzi 
Nila, Trinca Daniela, Gumbussi 
Rosella, Corrieri Riccardo, Sona. 
tori Saida, Bogani Mirla, Biane 
cnlani Antonella, Tesi Alessane 
dro, Toccafondi Franco, 
MATRIMONI Lombardi 
Lambardino e Romiti Lorianna, 
De Angelis. Mario e Ri 
Maria, Roberto Carlo e 
a, Pierattini Alberto e Bartolo 
zi Bruna, Mannelli Alvaro © 
Vannini Rita, Ghinassì Gaspero 
è Giovanni Giovannina, Trava- 
glini Mario e Martoni Niccolini, 
MORTI — Cambi Bruno, Vk 
gnolini Fernando, Pieri Iginia, 
Bettazzi Fidalma, Pucci Maria, 
Catani Anna Maria, Paco Albi 
na, Cinotti Gi ql Masini 
Maria, Landucci Anmido, Pa- 
squini Alfredo, Bianchi Giorda» 
no, Sanesi Luigi, Ceccatelli Em» 
ma, Bitelli Guido, Bucci Gino, 
Zaccagnini Leonello, Cinrdî Ugo, 
Piovani Giuseppe, Cipriani I 
saia, Fanti Guido, Tnsselli As- 


lidori Paolo, 


sunta, Becheri Marianna, Guar- 
ducci Attilio, Gini Guido, Nuti 
Pia, Bonecchi Cesare, Cinbatti 


Mario, Francioni Giulia, Fratte 
chi Sibatino, Ronuinelli' Severi 
no, Giorgetti Diego, Biagioni 
Ruggero, Bisori Aurelio, Bruschi 
Rolando, Fabbri Abdon, Lenzi 
Vienna,  Pastacaldi Pietro, Ga- 
lardi  Ralfnello, Risaliti Emilio, 
Bartoloni Angelica, Zaccagnini 
Carola, | Nannicini Argia, Tozzi 
Tito, Carlesi Averardo, Puggelli 
Fannij, Scali Alessio, Caciotti Ar 
duino, Ranieri Adriana; *Blan- 
chi Maria, Gacci Amelia, Gin- 
dolfi Alebto, orchi Lodovico, 


O DEI BIANCO-AZZURRI 


non essere sconfitti onde con 


Basile Angela, Bonacchi Ida, Go 
ri Maria Pia, Biagioli Giusepy 

Gattai Roberto, Fratini Diegi 
Fedi Assunta, Toccafondi Fran 


servare la loro posizione di pri- 
Vilegio è mantenere intatte tutte 
le possibilità di promozione al- 
la divisione superiore. 

Per la trasferta di Livorno 
i torpedoni che trasporterinno 
gli sportivi al seguito della 
squadra partiranno da Prato 
alle ore 8,45 (questa partenza 
avverrà da piazza S. Dome: 
nico con prenotazioni dal bat 
Bruschi) ed alle ore 12,45; il 
prezzo è stato fissato jn L. 700 
andata e ritorno e le prenota= 
Zioni oltre che al bar suindicato 
vengono ricevute in tutti gli al- 
tri locali pubblici cittadini e si 
intende, alla segreteria dell'A. 
©. Prato, 

ie La 


Spettacoli 


POLITEAMA — PRATESE 
* Duello al Mississipi 


POLITEAMA NOVELLI — «Po. 
veri ma belli 

GARIBALDI — * Pratérlu senza 
legge ». 

CENTRALE — aL'arciere di 
fuoco ». 


CORSO — «ali cavaliere senza 
volto». 


Da oggi, 12 Febbraio 


VALLI 


ultimi 


3 giorni 


SALDI 


Via Strozzi, 4-6r. INVERNALI 


FIRENZE 


a prezzi 
eccezionali 


ì 


